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Art. 55. 
« Per l ' i s t ru t tor ia dei giudizi disciplinari i 

Consigli hanno facol tà di sentire test imoni, 
ai quali po t ranno applicarsi, in seguito a 
deliberazioni del Consiglio, le disposizioni 
degli articoli 255 e 256 del Codice di proce-
dura penale. 

« Nessuna pena disciplinare può essere 
pronunzia ta , senza che l ' incolpato sia s ta to 
c i ta to a comparire innanzi al Consiglio, con 
l 'assegnazione di un te rmine non minore di 
dieci giorni, per essere senti to nelle sue 
difese. 

« Le altre forme del giudizio disciplinare 
saranno stabil i te dal regolamento ». 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Biagi. 
Ne ha facol tà . 

BIAG-I. Nella pr ima par te si dice: « i 
Consigli hanno facol tà di sentire tes t imoni ». 
Nel l 'u l t ima pa r t e si dice « che le forme del 
giudizio saranno stabili te dal regolamento ». 

Con la legge ora vigente per l ' interroga-
tòrio dei tes t imoni deve essere presente l ' in-
tero Consiglio, il che po r t a ad un notevole 
intralcio nella procedura disciplinare, t a n t o 
più che le i s t ru t tor ie non sono in numero 
l imita to nei vari Collegi. 

Ri tengo che bas terà chiarire questo p u n t o 
nel senso che nel regolamento sarà precisato 
che il Consiglio può delegare ad un membro, 
ed a piti membr i la facol tà di esaminare te-
stimoni. Questo per la maggiore facil i tà e 
rapidi tà della procedura . 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Consento p ienamente . 

P R E S I D E N T E . Con questa in tesa ri-
mane approva to l 'art icolo 55. 

Art . 56. 
« La radiazione dall 'albo è comunica ta a 

t u t t i i Consigli dell 'ordine degli avvocat i e 
dei procurator i del Regno. La radiazione 
dall 'albo degli avvocat i dà luogo alla radia-
zione dall 'albo dei procurator i e viceversa ». 

{È approvato). 
Art. 57. 

« Contro le decisioni in mater ia discipli-
na le è da to ricorso al Consiglio superiore 
forense nel t e rmine di 20 giorni dalla notifi-
cazione. 

« Le decisioni definitive in mater ia disci-
plinare sono affisse per t r e n t a giorni, in co-
pia, in apposito albo, nella sede del C o n s i -
glio dell 'ordine ». 

(-È approvato). 

Art. 58. 
« L'azione disciplinare si prescrive in 

cinque anni ». 
(È approvato). 

T I T O L O V i l i . 
D E G L I O N O R A R I D E G L I AVVOCATI E D E I P R O -

C U R A T O R I E D E L R I M B O R S O D E L L E S P E S E . 

Art . 59. 
« Ciascun Consiglio dell 'ordine degli avvo-

cati fìssa, ogni t re anni, le norme per la de-
terminazione degli onorari e delle indenni tà 
dovute agli avvocat i in mater ia sia giudiziale 
che stragiudiziale. Tali norme sono soggette 
a l l 'approvazione del Consiglio superiore fo-
rense e del ministro della giustizia, i quali 
po t ranno appor ta rv i le modificazioni che cre-
dessero oppor tune. 

« Il Consiglio superiore forense fìssa ogni 
t re anni le norme per la determinazione degi 
onorari nei giudizi dinanzi alle giurisdizioni 
superiori indicate nel 2° comma dell 'arti-
colo 4. Anche queste norme sono soggette 
all ' approvazione del ministro della giu-
stizia ». 

A questo articolo la Commissione ha pro-
posto il seguente emendamen to sost i tut ivo: 

« Ciascun Consiglio dell 'ordine degli av-
vocati fìssa, ogni t re anni, le norme per la 
determinazione degli onorari e delle inden-
n i tà dovute agli avvocat i in mater ia sia giu-
diziale che stragiudiziale. Tali norme sono 
soggette a l l 'approvazione del Consiglio su-
periore forense il quale po t rà appor ta rv i le 
modificazioni che credesse oppor tune . 

« Il Consiglio superiore forense fissa ogni 
t re anni le norme per la determinazione 
degli onorari nei giudizi dinanzi alle giuri-
sdizioni superiori indicate nel 2 Ò comma del-
l 'articolo 4 ». 

H a chiesto di par lare l 'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia. 

Ne ha facol tà . 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Io proporrei all 'articolo 59 un 
terzo emendamento : .« Tali norme sono sot-
toposte a l l 'approvazione del ministro per la 
giustizia, sent i to il Consiglio superiore fo-
rense », perchè si t r a t t a di funzione in cui 
deve esservi ingerenza da par te del ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole presidente della Commissione., 

Ne ha facol tà . 


